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TIRANDO LE SOMME. 
Alla Ktoiiiro, |iunt»l — B «eqxn 

ItuiiBfilà. -.- Mietute «terniinlo 
dóII'lìSaìrnina — Ii'Vntone del 
Part i t i popolari. 

(OiiVAdige) 
Anoho dopo iiballcttaggi, la flsonomia 

delia Camera resta la «tessa dello 
aoorso gingno. 

I partiti, 0 meglio 1 gruppi ritornano, 
pl{L 0 meno, con eguali forze, od il 
Ministero avrebbe la grande e man-
saetK muggioransia di prima, se potesse 
minaoeiara, a breve soadenza, un'altra 
oonvocasione di oomizil. Di diverso non 
vi & ohe la situazione del Mmi^tero di 
fronte alla Camera e viceversa. 

• 
» « 

Qual' è dunque il vero risultato delle 
elezioni t 

II trionfo di un programma ohe as-
sicari l'attuazione di ardite e provvide 
riformo ) Una netta divisione di partiti 
oostituzlonali? 

Lo sterminio dell'Estrenici sinistra e 
di qualunque energia o di qualunque 
tendenza ohe possa turbare I sonni 
dei piti ostinati oonservatorit 

Niente di tutto questo. 
Ed allora? 
La oondapnit'dollq soiopero,generale? 

Ma qneati^ condanna età stata.pronun. 
ciata gìtiy, non solo/.dalia grande mag­
gioranza degli Italiani, ma — sia dettg^ 
per la verith -7 Ì9, quasi.tPtia V'Estrema 
Sinistra, compresi i socialisti, i quali 
avevano fatto molte riserve e per non 
aompromettere la loro posiziono di fronte 
agli elettori, avevano dichiarato che, 
in date contingenze, ì deputati devono 
tasoiaral guidare, dagli elettori o dal 
proletariato. Di fatto, un mandato im 
peratlvo che in teoria forse sarebbe 
respinto sdegnosamente. 

L'on, Turati, più di ogni altro, aveva 
dtaappravato. l'naa di an' atma. periéo} 
iosa come' lo sciopero generale, ^diehia' 
rato .inammissibile, in linea eaonomìja, 
dagli «tessi Congressi sooiaiistl intor 
nazionali. 

Lo, sciopero generale era sfato con­
dannato pure dagli altri gruppi dell'E; 
strema, consci dell'effetto e del danni 
ohe osso produco nella piccola borghesia, 
tanto dallo sittfc quanto delle campagne. 

Là vittoria dunque sa questo era 
facile. Ma.... 
altrettanto dubbia la sua importanza. 

Certamente, l'on. Giolitli non ritro-
verii'.alla Camera l'Estrema Sinistra 
acquiescente, troppo remissiva, della 
passata legislatura 

Mancheranno; è vero, "parecchi so­
cialisti, aloabi socialisti, alcuni repub­
blicani e qualche radicale; ma più 0 
meno, le diverse frazioni costituiranno 
un gruppo di circa 90, 

'Perchè ai 73 collegi vìnti nell'altra 
domeniea, dobbiamo aggiungere la ele­
zione di Ieri di Mira, Cabrini, Guerci, 
De Andreia, Pantano, Gaudenii, Dugoni, 
Oattorno, Mazza,' Pezzato,' Alessio, Fer-
rarini e via dicendo. 

Da Milano, poi, è giii venuto il mo-
vimento di un ritorno all'antico, oioA 
dell'unione dei partiti popolari come 
indispensabile per tener fronte ad altre 
coalizioni. 

« » . . . 
Tirando le somme, il Ministero forse 

sarà il meno soddisfatto di queste ele­
zioni, se vorr^ considerarle non dal 
punto divista dei successo immediata, 
(ed anche da questo IH) ma da quello 
p:ù elevato dei prinoipii e dell'avvenire 
del paese. 

Il partito democratico, pure scon 
fitto momentaneamente in aloani col­
legi, ha raccolto cosi ,vive simpatie 
in questui lotta — siccome quello che 
più affida dell'affetto sincero alla li' 
bertii od a tutte le classi sociali — 
— ha il dovere di continuare la lotta 
con perseverante ardore. 

I risultati dei ballottaggi 
in tutta ItaSia 

La Tittetu dgiicanidatì dulìa niziona 
LA SCONFITTA DEI DEMOCRATICI 

Diamo una'-dólórbsii'-stalifiticlaì una 
statistica che mostra'matematicamente' 
come ,la violenta, la corruzione, la 
sopraffazione in tutti i modi abbiano 
maggior valore della lealtii, della forza 
dell'ideale, che non per questo ai muta, 
ma-dalla lotta esce più forte e più 
terribile, por gli avversarli. 

A Torino il socialista Nofri i stato 
. battalo dal moderato Panie. Su 6730 

votanti. Panie ha riportato 3401 voti, 
Nofri; 3209.. , 

A Ghivasso i' stato eletto Sosia, del­
l'opposizione costituzionale, contro Mia-
glia costituzionale, 

E.., viva la reazione! 
À Susa il ministeriale Chiapusso ha 

riportato 1848 voti contro il sostit, 
JKiohard, che ne ebbe 1163. 

A Saviglinno pure il ministcrmlu 
Ciartoso riuscì eletto contro il costit. 
Barabis, 

A Olegglo fu l'.letto il ministeriale 
Podeslkl con voti 4015; il socialista 
Petrilli n» ebbe 1092, 

* * j 

Ed ora, passando in Liguria, tro-
viamo: a Genova, nel primo collegio; 
ha trionfato il giornalista Oaastavtno, 
direttore del costituzionale. Caffuro,, 
contro il 80ci:>li9ta. Chiesa. ' 

A Sampierdàrena pare Ohidsa è stato 
sconfitto nella lotta aontr<$ il 'oóstitu-
Elonàle Botteri. - . 

* * 
Nella Lombardia : a Milano furono 

eletti l'avv, Albasini-Sprosati nel I sol 
legìo contro il radicate Pisa, il radi-
oalo Mira nel H contro il liberale prof. ^ 
Orassi, il socialista Cabrini nel ' XII' 
•entro l'iiig. Massoni libeNIò.. 

Ad'Abblategràsso il radicalo Borsapq 
è slato sconfitto dal moderato Gallina, 

A Desio'6 stato pro()}amato< eletto, il 
moderato Zarl Fei-mo con voti 3177 
contro il radicate Cesare Silva ohe ri­
porti 2897 voti. 

A Monza id, il oost. Canesi contro 
Il rep. Reina. 

A Trevigllo 1 preti intervennero com­
patti alle urne e usarono tutte le pre­
potenze per far riuscire il loro candì -
dato Cameroni contro il radicale Engul; 
l'elezione di .Cameroni fd ^erò conte-' 

,itala.- ' ' . . . 
' La cittadinanza aoetamava ad Engel. 

Ed Kngel fu Eletto. 
A Mantova tra te',ac«|am,azioni della 

folla ineggiante al̂ «óoÌiillsÌBO, Dugoni, 
socialista, ha riportato 4 voti di. mag­
gioranza contro il m'odorato Mantovani., 

A Vigevano il moderato lionaeóssa' 
ha Tìnto òontro il' sociktis'ta rivofazio-
nario Labriola; . ' ' ' 

* « 
Nel Veneto : nel I ' Collegio è pro­

clamato il radicale Tecchio contro il 
socialista Musatti: nel 1!|̂  il cattolico, 
.conte Marcello contro il . repubblicano 
Manzato. [ ' 1 j 

A Padova {lon forte; ma^g îoranza ha 
vinto Alessio, radicate,'contro Van'zetti, 
costituzionale. 

A Rovigo è stato eletto il repubbli-
oano Pezzato contro il moderato M^nei; 
• ÀTreviso vinse il candidato dell'op­

posizione costituzionale Bianohiéri con­
tro il socialista Oottardi. 
, A Castelfranco Macola ha battnto 
Pellegrini I 

E'viva... Il reazione! 
AConegliaoo, Brandolin, di opposl-

ziimè costituzionale, ha sconfittoli mo­
derato Gottardi. Nonostante l'iatervouto 
della truppa, clamorosa fu la dimostra­
zione ostile al Brandolin. 

A Verona, net II collegio, il socia­
lista Todeschlni fu battuto da un car-
neade moderato, il Rossi. 

A Colonia Veneta il moderato Poggi 
ebbe 313 voti d maggioranza sul ra­
dicale Preto; i socialisti, dopo la pro­
clamazione, intonarono l'inno dei la­
voratori. 

* Ili 

A Ferrara il radicate Ruffoni riportò 
una splendida votazione con oltre 1800 
voti. 
•'• A Portomaggiore Ferri Enrico ha 
sconfitto il sanismo: era ora! Questa 
vittoria ci .conforta :, e^sa ha un .signi­
ficato altamente m'orato, 

A Ooinaaohio conlro il socialista Ma­
rangoni à stato eletto Metti, moderato, 
con 200 voti di maggioranza, ; 

A Forti il repubblicano Qanden.zi 
{ sconfisse il costituzionale Alblcini 

A; Modnna il MiniatolMale Quattto-
frati; è state battuto dal costitazioi)ale 
Ferravini, . ; 

A Havenna il repubblicano 4e An-, 
dreis: è s'atoi eletto niil l i Collegio 
oontt-o Ferri, ohe però si ora. fitir^to 
dal bi;ltottaggio. 

A Langhirnno à stato eletto il rn 
cicalo Gttofci centro l^\ia Alber-
ti.'lli, dell'opposizione, che però si «ra 
litirato. 

A Firenze, e nella Toscana la demo­
crazia, che prima, ora riascita vinci 
trica, ni<l ballottaggio à stata sconfitta. 

A Firenze sono riusciti Pandoiflni, 
Merei e Pucci, monarchici, e sono stati 
battuti i socialisti Pescetti, Plerracini 
e Caroti, ; 

La oitì^ era ocpupata. militarmente. 
A Livorno contro il radicale To-

nietti, ritiratosi, è stato eletto il cost. 
Cassato, 

A Capannori Francesco Croco socia 
list^ trionfò contro il mod Martini 

A . Scansano, il ministerialo Sorani 
riportò 3477 voti contro il socialista 
Donatelli ohe n'ebbe 1363. 

A Massa Carrara è stato eletto Chiesa 
rep. contro Bioelli, min. 

A Terni Pantano ha vinto Genturini, 
mod,, con una forte maggioranza. 

A Roma sono riusciti .Santini, il ca­
pitano pirocorvolta, l'smisiorio dui Va­
ticano, contro Ferri, e Mazzi repnli-
btlcano, contro Oiovagnoli, 

Vari sace-doti .n veste talare si sono 
i;ecati a votare ; tra i clericali si no­
tarono spiccate persoualitli dell'arlsto-
orazia nera. 

Ad Acerenza è riuscita Gianturco 
contro Santoliquido.,., Taglierini in fa­
miglia. 

A Messina il aonoorso degli elettori 
alle urne fu straordinario; la isittii fu 
oooupata militarmente: 

Nel collegio Priorato, il ministeriale 
Oriolis; vinse per 14 voti contro il mo-
narchi.GO.Faranda : nel colleg^ A-4i-
veacpvado ha vinto il socialista fio& con­
tro il ir.ini;terjftte Ardigò.' ': 

n partita ladieale a Montecilimo 
Secondo : lej ultime notizî .̂ ^énti' 

sei] sarebbero i deputatf radicali en­
trati alla Camera nella nuova fTegisla-. 
tura. , ; 

Nelle elezioni diballpttaggla^.i'iusci-
rono i seguenti radicali.: ,̂ .ì i 

Alesaiq Giulio a Padî va, B.hgol A-
dolfq' a Treviglio, Oderei p9;rnelio a; 
Langhirano, Raffoni Guglielmo a Fer;. 
rare. Questi, tra gli uscenti. , , 

E tra i nuovi : Fazzi Francesco a 
Foligno, Mira Francesco nel III Col­
legio di Milano, Vicini Antonio a Sas­
suolo. 

Cosicohò i deputati, radietli sono fi­
nora i seguenti : Alessio Ornilo, Anglo-
tini Antonio, Basetti Gian, Lorenzo, 
Borghese Scipione, Camerini Paolo, Ca­
scino Calogero, Credaro Luigi, de Ma­
rini) Enrico, de Viti de Marco Antonio, 
Ijlngel Adolfo, Fazzi Vito, Guerci Cor­
nelio, Gussoni Gaspare, Lucchini Luigi, 
Luzzatto Arturo, Luzzatto Riccardo, 
Manfredi Giuseppe, Marcerà Giuseppe, 
Meritani Giuseppe, Meritani Giovanni, 
Mira Francesco, Moscl;iini Vittorio, 
Pala Giacomo, Pasqualino Vassallo Ro 
sario; Ruffonî Ourglielmo, Vicini Antonio, 
Fazzi' Francesoo. i . . 

!1 paitq pollile al PailaniBiita 
l'aispOBliatt piuaoili ' 

Dei ' candidati giornalisti sono riu-
acìli a primo scrutinio : Maggiorino'' 
Ferraris, direttore della j «Nuova .An • 
tolog.a» Tarati direttorefdelltt «Cri­
tica Sociale» Cotaianiii direttore della 
«Rivista Popolare» Barellai ^presidente 
dell'Assooiazione della stampa ed ex 
redattore della Tribuna, Cirmeni cor­
rispondente di giornali tedeschi. Re­
massi direttore del «Secolo» Torraca 
corrispondente parlamentare del «Oor< 
riero della Sera» Corai|i>gia diretioro 
della «Lega Lombarda» Ferri direttore 
deir«Avanti» Raineri del «Giornale 
d'Agricoltura» Ottavi direttore del «Col­
tivatore» e del «Giornaio viticolo» Bis-
solati corrispondènte p.arliimpntare del 
«Teihpo» 0 còsi altri p,ù 0 meno gior­
nalisti, come Riccio, Mouti-Guarnieri 
tx-redattorfe déll'«Opiuibne»{ Mclmenti,-
Socci e Galimberti ex-redattore della 
«Seotiselìa''delle Alpi». ' " 

l oddutl 
Sono caduti Ghigi direttore della «Ri-

vÌBta.déi'Comupi», Barilari, direttore del 
«Lucifero» Caneppa'dlrett. del «Lavoro» 
Treves direttore del .«Tlompo* Cappa 
direttore detr«ltalia elei Popoloi Cam-
polcnghi redattore capo del «Lavoro», 
Meda direttore dell'«Osservatore Cat" 
lotico» Borelti ox-direttore dell' «Idoii 
Liberale»' Do Cesare ex direttore della 
«Patria» di.Napoli e collaboratore di 
.vari giornali, 'Walter Moochi. condiret­
tore' d' ir<Avanguardia socialista» Paolo 

iValura direttore della «Folla» Merloni 
ex-direttore dell'Avariti» Bistolfi diret­
tore della «Lombardia». E la serie non 
à finita. 

Dal bMiloll*a8io 
I sono riusciti vlttoriasi Faolli, diret­
tore del « Fracassa », GuastàTlno, di­
rettore del «Caffaro». 

i Sono cadati Cameroni, collaboratore 
Ideila «Lega Lombarda», Marangoni, 
\ direttore dal « S'icolo Nuovo», La­

briola, coiidirottore dell' « Avanguardia 
Sopialiata», 

Atilscito scÉstico 
intorno ad Umberto Garatti 

(Inolia Sniofa Moitcrtia) 

UNA CADUTA DOLOROSA 
La presidenza dell'Unione magistrale 

nazionale non ha portato fortuna all'avv, 
Umberto Caratti che è rimasto soccom-
bento contro l'avversario D'Aronco, nel 
collegio di Gomena. 

La sconfitta, per quanto tnaspottata 
e certamente spiacevole, non può dimi­
nuire il valore dell'aamo, che ha giìi 
conquistato da tòmpo il suo posto nel 
Fòro, ed ha sposo tanta parto della sua 
vita nella propaganda a favore dell'e­
ducazione popolare, della diffusione 
delle casso agrarie, - delia elevazione 
materiale e morale del proletariato, 

K del. resto l'avv. Carntti è tanto 
giovane, che può bene aspettare tran­
quillamente un'altra legislatura per 
rientrare in Parlamento. 

Fors'anche, liberato per poco dalle 
gravi cure della deputazione, egli potrà 
dedicare maggior parte della sua ope­
rosità alla nostra Unione nazionale. 

Anzi noi, senza peòcare di superbia, 
crediamo ohe egli possa oou animo se­
reno, se non lieto, contrapporre il voto 
dei cinquantamila maestri ai 1260 voti 
che ebbe il suo avversario a Gemona, 
0 meglio ai voti 235 — che più non furono 
— por i quali Raimondo D'Aronco pre­
valse su di lui. 

Comunque sia di c'ò, non è da ' te­
mere ohe, por il doloroso incidente di 
Gemona, debba mancare alta nostra 
Hn'one un|antorevole voce in P.irlamento. 

Il vecchio presidente, on Credaro, 
e 1 molti amici della scuola, che in 
tanta occasioni collaborarono con lui, 
non mancheranno di seguitare a difen 
doro la nostra giustissima causa ; l'avv. 
Caratti potrà e saprà valersi dell'auto­
rità che gli viene dall'esercito dei mae­
stri, che lo elessero e lo seguono, per tutte e due insieme, vanno, alla fine 
parlare ben alto e chitro alle autorità 1 del mese, a riscuotere la loro irrisoria 
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La disi ministenale io vista 
HoDchstti, i isaiaidoUiaui e Qiolitti 

R leVindo tu ooi'rlspo[i'lenz-.i del neo-
sonatore golittiano E, Arbib alla Stampa 
di Torino — nella quale l'Arbib assi­
cura ohe nella nuova Camera I zanar 
deliiani si schiereranno contro Oiolltii 
per essersi questi alleato coi olaricali 
e roteranno insieme ai rappreseotaoli 
dei pai-titi estremi — \'Àva»li ! ag­
giunge che anche il ministro Ronchetti, 
zanardeliisno egli pure, pare sia la 
disaooordo col Giolitti per la stes» 
ragione; anzi, dico sempre \'Avanti!, 
si assioara che il Ronchetti stosso si 
sia inteso già al riguardo oogU altri 
seguaci del zanardellismo, e intenda 
provocare una orisi nel Gabinetto. 

In questo osso, proseguo l'Avanti!, 
il Ronchetti assumerebbe la direzione 
dei gruppo zanardelliano. 

Anche i giornalisti zanardotliani as­
sumerebbero il loro posto di battaglia.., 
a meno però, nota il giornale, che non 
ai tratti di un giochetto elettorale da 
parte dt gente tshe sente pozzo di os> 
davere. _  

Il Boveino non paga i piofassori 
Fino al 9 novembre il Ministero della 

Istruzione pnbblica non aveva ancora 
pagato lo' stipendio [posticipato) del 
mese di ottobre ai professori incaricati 
dalle classi aggiunte. 

Perchè il pnbblioo sappia come il 
Governo ha a cuore le sorti delta Istru­
zione del paese, di quella istruzione di 
cui ogni ministro 0 deputato ministe­
riale parla ad ogni piò sospinto ' cosi 
teneramente, ò bene. ricordare ohe i 
professori ihcaricati, 'dopo 17 anni di 
studio (b di elementari, 6 di ginnasio, 
3 di liceo, 4 di università) sono ytlri-
butti con 115 lire al mese senga di-
ritto a pensione. 

B li giorno in cui quesli disgraziati 
oondtnBati alla fame 0 al debita 0 a 

postituite ed al paese. 
Non sgomentiamoci dunque^ ohe mo­

tivo non c'ò; anzi, prendiamo argo­
mento dalla sconfitta politica.dei pre­
sidente por unirci viemmaggiormente a 
lui, e raddoppiare con la nastra disci-
.plina e poi nostro- zelo la forza della 
nastra Unione, 

La Scuola Moderna. 

m>)rc(3de si sentono rispondere che lo 
stipond'O non o'è e non s> sa quando 
verrà, ' 

E (1 Ministero non ha vergogna di 
telegrafare, come ha fatto, che pagherà 
tra giorni! Mo °^B sacoede, perdio, 
al Ministero della; Minerva?' Che si è 
tatto del denaro stanziato' per la paga 
dei professori? ' 

La protesta della eittadiUiiae - Loseiogero generale 
UDIME 

il ulffmo dtl Friali porta ti niitMro $S11. 
U Ortmitta è a tUipotizUntt dtl mAòììGo in 

UfIMo da»< 8 aìlt i6 atìt. » dalU 15 ttUt 18)-

La giornata di ieri 

Far !a municipaiùzainone dei pabblici sarmi 
ITaB oÌTCoIare alle Inteudenza 

Hty/ìta, 13 — li Ministero dell'Intorno, 
d'accordo con quello delle finanze, ha in­
vitato con una oircolure lo Intoadenzo di 
Unaaza a dare con soileoìtudine ai Muni­
cipi che intendesacro munioipaIi/.zuro i ser-
Ti'/.i .uoiiformemento alla leggo 20 marzi) 
1004 tutte le aotizio die ai Municipi stessi 
polcsaoL'o occorrere intorno agli accerta-
mouti' dei redditi di ricchc'z'/.a mobile a ca­
rico dei coiicessionat'i dei servizi da muni­
cipalizzarsi. 

Procurare un nuovo amico al 
proprio giornale, sia cortese 
cura e desiderata soddisfazioae 
per ciascun amico del Friuli. 

Jio Nclo))«ro prou lan ia t» . — li'a-
d e s i o n e a i i o n t a a e u e g e n e r a l e . 
Riassumiamo le notizie raccolte nel 

numero d'ieri. 
Tutti gli stabilimenti alle ore U erano 

chiusi, 
In ditta la notizia dello sciopero si 

sparse rapidamente e man mano anda­
rono ehiudendosi i negozi, le trattorie, 
le osterie ecc. 

AIlu ftlanda Pantanrotto . 
Oli operai, usciti dagii atabitimeoti 

Spezzotti, Barduico, Sello, Zagolo, eco 
si fermarono in Via Cavallotti dirim­
petto la filanda Pantarotto. 

Dessi gridando invitavano lo operaie 
a smettere il lavoro e far con ossi atto 
di solidarietà. 

Subita accorsero il maresciallo Zearo 
e numerose guardie di finanza che sbar­
rarono il passo, ponendosi davanti alla 
porta d'ingresso dello stabilimento. 

La massa dimostrante allora si mise 
a cantare le canzoni popolari girardi-
niane, 

Tre a r r e a t i I 
Malgrado il contegno calmo dei di- | 

mostranti, si fecero tre arresti. Ma 
gli arrestati furono poco dopo rilasciati. 

Allora gii operai, compresa- te donne, 
disposti in colonna si diressero verso 
Piazza Garibaldi. 

Lungo la via Cavallotti, ad essi si 
unirono anche gli operai della Ditta 
Kaiser. 

I i 'arr ivo d e l l a foriisa 
La colonna degli scioperanti era di­

retta alla filanda Giacomelli onde per­
suadere quello operaio alla solidarietà. 

Ma giunse un nugolo di carabinieri 
0 parecchi delegati, che riuscirono a 
dividerli per metà. 

Una parte, por via Brenai-i, Posoolle, 
•via del Sale, ritornarono in Piazza Ga­
ribaldi, da dove por via Gruzz-ino ai 
portarono presso la Ferriera, 

L'altra metà, per via Orazzano, Rivis, 
si portò a Porta Posoolle, 

Ita chaunnr» d e l l o «(ab. B a r b i e r i 
Gol grido: « alla fabbrica Barbieri! » 

tutti quegli operai si portarono nei 
pressi di quello stabilimento. 

Lungo il tragitto vediamo il cav. Ls-
•kovic che veniva appunto dalla fab­
brica di cui è socio 0 gerente; alla 
vista dei dimostranti ritornò sui suol 
pas.i 

I dimostranti, gianti davanti ai can­
celli, levarono un formidabile grido: 
Sciopero! Sciopero! 

E come per Incanto la turbina si 
arrosta e pochi istanti dopo, nelle vesti 
da lavora, compaiono alla porta tutti gli 
operai e io donne, e avanzano verso 1 
compagni. 

L'istante ò davvero solenne 1 E fa 
pen.iare quanto sia profondamente pe­
netrato nei nostri lavoratori ti senti­
mento della solidarietà. 

Si scambiano baci, abbracci, si rin­
novano strette di mano. 

Si grida: Svviva Qirardinil e s'in­
tonano le solite popolari oanzoni, 

SI v u o l e f o r m a r e 11 Trami 
d i S. I tan le l e 

Mentre quella folla di lavoratori 
canta, un gruppo di operai si reca nel 
vicino laboratorio d'Àronco ed invita i 
compagni a far causa oomune. 

Questi aderiscono subito, e lasciano 
il lavoro. 

Sono le 10 quando da lontano si 
scorge avanzare il tram di S Daniele. 

Si leva un grido : Vogliamo ohe 
anche il Tram faccia sciopero ! 

Il macchinista rallenta la corsa tanto 
più oho tutta quella folla si mette fra 
le rotaie ostruendo il passaggio, peroui 
è costretto a fermare il oonvogliq. 

Allora il collega Riccardo Filipponi 
del Qaxtetiino, ohe segui fino dal mat­
tino lo svolgersi del movimeato operaio, 
si avanzò spiegando ai dimostranti come 
si trattava di un servizio pabblico e 
che sarebbe stato inopportuno ed atto 
inconsulto, arrestare la marcia del 
treno. 

La folla rimane persuasa ed a! grida 
di: Viva Ftlipponi! si scosta dalle ro­
taie ed il convoglio riprendo la corso, 
l i ' l n n o n t r o f r a l e d u e o o l o n n e 

a l l a f a b b r i c a V a l | i e 
Come più sopra ò detto, in Piazza 

Garibaldi la colonna venne divisa par 
metà. 
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Meniro gli operai, dopo passato il 
tram, giungevano a Porta Gt-azzano, 
ceno venire da quella parte l'altra motìi 
dei dimostranti ohe si era reoata alla 
Ferriera. 

Un grido immenso si leva dalle due 
flirti. 

Urmai quella turba è oomposta di 
e.re» 3 mila persone! 

li sempre Insistente, sempre formi-
(i.ibi)a 81 leva il grido di Vwa, Girar 
cimi! framtAisto al coro delle solite 
viilotto 

lì) si entra io Via Orazzauo, ohe 
presenta uu triste aspetto. 

Questo popolare rione aveva fio dal 
luuttmo chiuso tutti gli esercizi e 1 la-
horatotii, Indiatintamoote. 

QuMiido passano gli scioperaoti le 
ii'":!iir<j sono gremite. 

l'aVxi sveutolauo fazzoletti e gridano 
I vvivE a Girardini. 

i t i l a l'mbbrtca V o l p e . 
Giunta presso lo Stabilìnieilto Volpe, 

a aoloiina si ferma. 
ŝ i grida : Compagni /'uori ! sciopero 

tjiinerale! venite oon noti 
ìiA infatti tuUi aderiscono all'istante, 

fra altissimo grida di ISvviva. 
A l lu F e r r t v r a . 

Su proposta di alcuni, si stabilisce 
di tornare alla Ferriera, ed infatti 
quolla uolODon, sempre p:ù imponente, 
si muove a quella volta. 

Nei pressi si scorga il Direttore ing. 
Seudresen e moltissimi operai ohe os­
servano l'avaosata di qnsiresoroito di 
lavoratori. 

Quando, al ,è viomì,. Silvio Savio:.si 
porta a coóférire coU'Ing. Seudresen 
icformandùio come quella dimostrazione 
sìa diretta.ad invitare gli operai della 
ferriera a mettersi in soiopero. 

Egli dichiara di non aver nulla io 
centrano e di rispettare le deoìsioni 
dei suoi dipendenti, ma osserva ohe 
per lo speoialo genere di lavoro non 
potrii permettere ch'esso î arretti 
piima di mezEogiorno. 

liesta cosi convenuto. 
Escono soltanto i muratori e fale­

gnami addetli alia costru.!Ìone di un 
nuovo ediflcio, 

d i a b a n d i e r a rota» 
Quando la colonna arriva a Porta 

Cusirignaaco, ad no tratto si vede una 
banditira rossa comparire fra la folla. 

Viene portata da una simpatica ae> 
uiuuta che ti mette io testa aila co-
lonua, procedendo per la strada di cir­
convallazione verso porta .Àquili ia. 

^i passa dtivanti allo stabi imento 
Teodoro l)e Luca e se ne ouiene l'u- :{ 
scita de^li operai e la chiusura. 

GiuiiU ztll'allezza del palazzo delle 
scuole, nei vii.i esterni si vedono i 
l'iiDciulli che giocano durante l'ora 
delia ricreazione. 

Anch'essi gridano, sventolano fazzo-
lott.', lo toro vocine fanno eco alterno 
agli evviva;a Oirardiui, oon quelle po­
derose dèlie migliaiìi di operai. 

A P o p t a i l q u i l e i a 
SI giunge a Porta Aquiloia. 
La colonna, data ia larghezza della 

eti ada si fa ordinatissima ed ha un 
uspeito grandioso. Cantando le solite 
CEiiisoni frammiste ad evviva si procede 
tiiiu al ponto in via della Posta. 

La, fanteria, a baionetta inastata, 
corca impedire il passaggio; ma come 
ari'iistare quella folla! 

SI giunge in breve sotto le finestre 
di Girardini, ove si improvvisa- una 
immensa, indescrivibile dimostrazione. 

ITna l a s t r a r a t t a 
Mentre tutti i negozi erano già stati 

precedeutemente' chiosi, il negozio Mor-
giiuto era aperto. 

f̂ iiredohr operai si recarono dal aig. 
Àniiibalu Morgànte per indurlo a se­
guire l'unompio, e nella calca — non 
pei' atto vandalico -— un criatallo della 
Tati'.na undò a pezzi. 

At traverso l a Ci t tà 
La folla, in colonna serrata procede 

pel' la città cantando le solito oaozooi. 
Ovunque essa passa, tutto si chiude. 
Negozi, caffé, trattone, birrarie,. 

luoghi di pubblico ritrovo vengono 
chiusi all'istante. . 

E la folla procede tranquillamente 
cantando. 

Per Via Mercatoveochio e Paolp 
S.irpi la falange degli sqioporanti.si 
riversò in.Via Poscoiie. 

A qiiesto punto la via stessa era di­
venuta un mare di teste fluttuanti, dal 
Ponto della roggia a Porta,Venezia. G 
,n testa alla oolonna .fiammeggia al 
.•0". !a bandiera rossa. 

Una scena selvaggia 
l ie .bravate, d e l l a A'inauxa . 

Ma qui, innanzi tanta calma dignitosa 
di massa scioperante,: le guardie di fi­
nanza mostrarono di. non aver com 
preso per nulla un ambiente ed un 
momento ohe richiedeva tutt'altro tatto 
e moltissima delicatezza: mostrarono 
come veramente per tali servigi oo 
iiurrano corpi idonei,' adoguatiimente 
( (lucati. 

Si suonarono gli squilli si intimò lo 
fcoiogiimento, e senza dar tempo di rl-
tiiarsi' nemmeno ai volonterosi, ai oo-
iniiicìò l'impeto di apiutooi, pugni, ba-
etoueite, ' 

E si videro sconn indegno, vera mento 
selvaggio. 

La porta Poscolle, per ordine di un 
delegato venne sbarrata. 

Le guardie di finanza ai gettarono 
brutalmente sui dimostranti. 

Da una di esse fu strappata violen­
temente la bandiera di mano alla ra­
gazza ohe la portava, o spezzata. Poi 
oon quei tronchi d'asta si pioohió sulle 
spalle e sulle leste. 

L'indignazione era al oolmo. 
I dimostranti urlavano, oontro quegli 

agenti ohe afogavana cosi béslialmenle, 
i loro istinti, perfino sui caduti I 

Un operaia fu dai brutali repressori 
con una spinta .ruzzolato nella roggia! 

Falsamente si afierma nella Qazxelta 
di Venezia che fu la folla a spingere 
quell'operaio e farlo cadere in acqua. 
CI sono testimoni. 

Un altro operaio venne sbattuto a 
terra e malmenato, 

E si fecero dodici arresti, tutti di 
operai che semplicemente pregavano 
quegli agenti di asserti oalml, i qua'i 
vennero rilasciati però p.ù la di. 

Ad un opornio che gridava evviva a 
Girardini, venne afferrata da un mon-
turato la bnooa oon lo due mani e 
adunghiata la linguai — Ci sono te­
stimoni. 

Eppure la folla — sempre fri'jlanii-
mente sensata — quantunque provo­
cata a quel modo, non rispose con ec­
cessi agli eccessi. 

Alle atroci violenze — si, atróci, 
signor Prefetto ! — essa opponeva sem-
plioémente dai signiflceati evviva,,.. «Ila 
Russia ad alla Turohìa... 

Finalmente — mercè l'intromissione 
dogli avvocati Drinssi e Tavasani — il 
teppismo monturato ebbe fine. 

La folla se ne ritornò ordinatamente 
in oolonna Verso la Piazza Vittorio E-
manuele, stanzionando innanzi 

AL MUHICIPiO 
P a r l a ,Gipai*dini 

Lo spettacolo in quel momento era 
eccezionalmente grandioso. A perdita di 
occhio, nella piazza, «otto le loggio, 
nollo arterie oonfiuenti, fluttuava il 
mare di teste, nel tepore del magaiflco 
sole autunnale. 

D4 quell'immensa massa di popolo, 
di cittadini d'ogni classe, si levava in 
aistente il grido: ~ Girardini! il no­
stro Girardini! 

SI sapeva che egli era in quel mo­
mento coi coilegbì in seduta di Giunta, 

Finalmente si aprono i fluestroui del 
palazzo civico Sulla terrazza compare, 
seguita dai colieghi, la figura dell'uomo 
amatissimo. Qirardini è pallido, in viso, 
oon un'espressione di gravitti serena. 

Rinunziamo a descrivere il grido, il 
fremito, lo sooppio di sentimento fre­
netico di quella folla e ia grandiositii 
impressionante delio spettacolo in quel 
momento. . . 

Poi il rumóre si va quietando ; Gi­
rardini accenna a parlare. Si fa silenzio. 

CiUadmi I — dice. — Fra me e voi 
deve ora correre un patto ; ohe io vi 
dirò.l'animo mio, 0 voi mi ascolteroto 
fino alia fine senza interruzioni, fossero 
pure'di applauso. Promettete. 

(VOCI: si! si — E si fa an silenzio 
rispettoso, perfetto) 

Siamo stati sconfitti — tua non vinti 1 
Questa vostra generosa e gagliarda 
protesta mi dico che voi pensate alle 
rivincite dell'avvenire. {Freme un prin­
cipio d'applauso, subito contenuto). 

Qnnsta voatra manifestazione d grande, 
è solenne, è d.gnitosa. Potrebbe essere 
(inastata solo se la continuaste. Domani 
ritornerete al consueto lavoro.... Voci, 
clamori: No! no! vogliamo |fiustiz'a! 
vogliamo Girardini ! ) . .^ 

Ascoltatemi ! — riprendo, oon forza, 
l'oratoro, 

Voi sapete , corno io vi amo, coma 
vivo delia vita dei miei concittadini; 
ed io so come voi mi amate (Viva 
commozione) 

Ebbene, io ritorna al lavora por la 
mia famiglia, 0, per o,uanto posso, con 
tutte le mie forze, per voi, per la mia 
città {Infrenabile scoppio di applausi). 

Voi sapete ohe fui, sono e sarò sem­
pre con voi. 

E voi pure, soddisfatti di questa vo­
stra manifestazione, ritornate ai lavoro! 

L'oratore continua insistendo nelle 
affettuose esortazioni, ma le ultime sue 
parole sono: sopraffatte dal clamoroso 
scoppio di applausi e di ovazioni. 

Sono grida immense, sono migliaia 
di braccia alzate verso Girardini. 

Girardini e la Giunta si ritirano. 
La folla staziona tranquillamente. 

Molti SI stringono intorno ed alcuni 
rappresentanti delia Camera del Lavoro. 

SI fa un po' di consìglio e si decide 
di raccogliersi 

N CASTELLO 
alla Camera del Lavoro 

Silvio Savio salta sulla terrazza dulia 
Loggia, parla ascoltato ed applaudito 
esorVando a consorvaro la calma e la 
diguiiii, e dii l'appuntamento su alla 
Camera del Lavoro. 

E la oolonna di popolo, fra oiii l'im-
nenao stuolo delle donne, sale là HiTa, 

sbocca e si spande nel vasto piazzale 
de! Castello. 

Vi sono crrtamsnte da quattro a 
cinquemila persone. 

Sono stati invitati oon la Gommis 
siono Eseout va l'avv. Cosjtt:ni, l'avv 
Dnussi, il p'Of. Mercatali. 

Prosi in breve rinnione gli accordi, 
la Commissione ti presenta all'immanso 
Comizio popolare. 

Parla Cosaitini Della battaglia per ~ 
data, additandone le cause, indicando 1 
rimedi; l'orgaoizzazione, la propaganda, 
l'aninoa d'ilio forze. 

Driuìsi parla specialmente della oor 
ruzione e di'lla clandestina complioltii 
del pretlamo politloanto ; e addita come 
rimedio la p.opaganda per la educa­
zione morale, par la formazione delle 
cosoieoze. 

Mercatali ricorda elio per la difesa 
dei diritti del popolo rimane pur sempre 
in Parlarne', to la fortn od invitta 't, 
lange dell'E-tréma >ii.i<tiai e nel [a 'se 
'a sia'nia di-mooia i'ti Esor'a a uà 
durre ì i ra'<i i due giili d'inil a lù i l 
queallgiorni: l'<ab^a'9o a a aupaji a« 
che -devo esam's ri/oHo non oontro i J 
p.)ieci iavfliatori del.'a tona ma contro 
il fuuda'.i«mv< che ne corrompe o afrutta 
le cosiltiuze; ù {^'evviva a Qirardini 
che deve tialurà nel propo^{!» del-
l'insciisione a''e listo eleltora i di tut'i 
i lavoratori che aocora non ci hanno 
pensato. 

Tutti tre poi gii oratori^ — ancia. 
maiij»iml — esortano a chiuder bene, 
per spontanea decisone dei lavorato'i, 
l'odierna manifestazione, col ritorno 
al lavoro. 

Silvio Savio propone e svolge l'or­
dine del giorno che, riassumendo le 
ragioni della protesta e i propositi per 
l'avvenire, conclade con la delibarazione 
del ritorno al lavoro. 

L'operaio ferùglio e qualche altro 
fanno opposizione soltanto per il dovere 
della solidarletii oon gli arrestati. 

A qaesto pensiero tutta la folla si 
associa. 
', Si oonolnda: approvando In massima 
là ohinsura dello sciopero, ma nomi 
nando una Commissione che vada dal 
Prefetto ad invocare la liberazione degli 
arrestati. 

Intanto il Comizio permane, in attesa, 
H a i P r e f e t t o 

La Commistione, pompuata di Driusri, 
Covatiioi, Mnrcata'i, Cremane, Mat'i.}nì, 
Liascb, Sauo Fervigli.}, B'aiiotii, Cola-, 
vizza, Paù'lirà, MA»aj io e i\ì altri membri-
delia Carnei a dei Lavoro fra coi lo 
aegoenii operaie: D'Orlando Luigia, 
Tulli') Luigiai. Tiziaui Maria, va dai 
Prefatto. . ... . 

Qaoslji l'acqogUe cortesemente, ascol­
tando, lo protesté che essa porta, e la 
domanda di cui. è. iaoarioata.; . 

Si discute a luogo. 
Il Prefetto conclude :•. vi sono degli 

arrestati già denunziati all'autorità 
giudiziaria, e per questi nulla posso 
fare; posso solo sollecitare il Tribù 
naie perchè proceda con la massima 
rapidità consentita dalla legge. 

Per gli altri — i dodici arrestati 
oggi — prometto di occuparmi subito, 
persora'mente dì loro ; rivedendo i 
rapporti, e ordi aido la libe'azione di 
tutti quelli sui qua i non pesa denunzia 
dì nato. 

Ma ohe si rientri nella calma a nel. 
l'ordina ! 

Con questa riiposla, i deloga'i del 
Comizio ritorrano in Castello. 

Nel frattempo, 

un manifesto prefettizio 
arflaso ai mmì baiidiioo ui.a speti'j. 

di stato d'afsodio : visiato ogni aisem-
bramento — ma'idato assoluto a'Ia 
forza mi lare ! 

Di nuovo al Comizio 
nel cortile de! Castells . 

La conclusione > 
Il piazzale del Castello è sempre uf. 

follatissioio. 
Frotta di operai percorrono il piaz 

zaie cantando l'inio dei lavoratori ed 
agitando ironicamente dello, simboliche 
foroha a croci di legno ; altri tenendosi 
per mano colle setaiuole improvvisano 
un'animata danza in un angolo del piaz­
zale, tenendosi in oiroolo (bossolo 
tondo). 

Arriva la Commissione. 
In un momento tiitta la folla e rac­
colta innanzi alla gradinata. 

E parla por primo, innanzi a tutti 
quegli operài apolamanti l'avv. Coi>fiMini 

Espone l'opera della Commissione, il 
risultato ottODttto, e invila i lavoratori 
a desistere da una manifestazione ohe 
oramai è stata imponente, atto.ifazione 
del buon senso a dell' educazione del '| 
popolo nostro. 

Riferisce U parola d'onore data dal 
Prefetto. 

Cosi egli domanda ai lavoratori la 
parola d'onore che essi desisteranno 
dallo sciopero, perchè questa non de-
genori io eccessi, che farebbero forse 
il ginoeo d gli avvoraarì, ma certa-
mento il dinno del'popolo. 

Si apphudi'; ma mol'i manifestavano 
oginiona contraria, 0 cioè per la conti-
onazione dello sciopero. 

• Cosatii i liipnndo, l i t t i per ;.(.r3ua 
dora gli eciitaii. 

Ed osclama : — Su i;On sluto suddl-
sfattl, data la vostra fi Incia ad un'altra 
Comm ssiona. 

Chiiimata, rarla Mercatali. Anche 
egli — applaiiditissimo — coergiia 
mente esorla a' a ohiuauia. Dimostta 
1 pericoli 0 'a nossora efflraca del 
prolungare questo slato di cose. 

Ksor<a a confidare nella Commis­
siono, la qnalo vigilerà sullo sorti degli 
arrostati, inentro di quelli sotto gin 
dizio a<!>umono la difesa gli avvocati 
Oirardini, Drinsiii, Garattini, e <anti 
altri egregi dal Foro udinese. 

Chiudo oon un vivacissimo appello 
alle donne — A ca-a ! — gri-fa — 
tutii a ca''a, a questa sera tutti quielì, 
0 domani tu>ti al lavoro ! 

Parla poi una delle operaie della 
Commissione, in friulano, per convin­
cere le compsjgne ritrose ad andarsene. 

E vìoji ultimo, accolto da calorosi 
applausi, l'avv. Driussi che promette 
la pili affettuosa vigilanza nell'inte­
rasse degli arrestati. 

Cosi finalmente la persuasione sa­
via eutra negli animi. 

L'enorme lolla se ne va, parte pel 
Giardino Grande, ma la grandissima 
maggioranza ridiscende in Piazza V. 
Emanuele. 

Un QltìiQ salato a Biiaidini 
Tutta quella folta a. poco a poco, 

coma attratta da una forza magnetica, 
si raoooglie alla casa di Qirardini, oc 
onpando via dalla Posta, daloaffè Manin, 
fino alla Palestra. 

Un'ovazione immensa oorro per tutta 
quella sterminata colonna. 

Di fronte a tsla imponente manife­
stazione, Girardini si rijiresenta com­
mosso, a.la fluurti'a! Rinnova il saluto 
del suo cuore, Raccomanda ancora U 
calma, 

FINIS 
Da quel momento la grandiosa di­

mostrazione è finita. 
Gli scioperanti si scioUono in ca­

panni Ili, in gruppi, a frotte, sparpa­
gliandosi por la vie dtlli città, vigilate 
da nomeroei carabi iiri 

Alle 7 tutto era tornato el'o ttito 
normale. 

Kimanova, ultima oonseguenza, la 
cbiii'iura di mo ti negozi a la semi 
ohlusura dei caffè a truttnio, che dava 
un aspettj maliaconioo alla città 

La via secondane arano quasi de­
serta. . 

Nella serata si ebbero falsi allarmi, 
chiamate a corse inutili di carabinieri 
e di flnanziei-i. Qualche gruppetto di 
cantanti'notturni Nult'altro. 

Del resto, il Prefetto aveva oramai 
lasciato la tutela pubblica al seî no dei 
militari ; questi ebbê ro il senno —̂  man­
cato a lui —• di capire che senza le 
parata a 1 galoppi la gente non si < as­
sembra > pili, 

E cosi infatti avvenne. 
L'on. Giolitti 30 vorrà informarsi 

bene — a ci sarà chi lo informa — 
dovrà riconoscere: ohe il disordine fu 
promosso, mantenuto a accrasoiuto dalla 
perfetta inattitudine — per non dir 
altro — del Prefetto; e che non fu 
certamente ristabilito per marito suo, 
ma unicamente par la ragionevolezza, 
per il buon senso, per la dignità del 
nostro popolo, per la parola ascoltata 
dell'amatissimo Girardini — di quel 
Girardini che egli ha volato fuori del 
Parlamento perchè dava noia..! ai suc­
chioni. 

Simpatici episodi 
Ad attestare la bontà a ganero^ità 

d'animo del nostro popolo, valgano due 
fra i tanti episodi che potemmo racco­
gliere. 
' Sul ponte Poscolla, presso il negozia 

Bisuili, la folla di operei, senza che ci 
fosse bisognò alcuno dell'intervento di 
mouturati, fece curdone intorno al ne­
gozio per impedire oho sucoadessaro 
guasti; anzi tsoiti aparai aiutarono il 
sig. BÌ4Utii a portar dentro gli specchi 
la terraglie ohe potevano andare in­
franti. 

Non è educazione politica di popolo, 
questa? 

Nella sarata di domenica, quando 
cadde quel povero soldato di cavalleria, 
furono i popolani — quelli che fischia­
vano.... chi la mandava — ohe accor­
sero alle premurose, amorose cure, 

E quando la carrozza si mosse, por­
tando il ferito, mclti dei presenti, fa­
cendo largo, si tolsero il cappello.... 

L'indignazione generale 
por la profanazione dolio oMoso 

Una nota vibrante ieri in tutta la 
città, fortemente sentita od espressa 
nella massa dell'elemento femminile, 
fU l'indignazione contro l'iniquo ed 
indecente abuso che si è i^tto — per 
bassi inlerèasi elottcrali — interessi 
elettorali -r' delle chiese e dèi seti- < 
timentò' religioso. : . . 

Fu approvatissimo quanto in argo­
mento scrivemmo ieri all'indirizzo del­
l'arcivescovo; 

«Bravo, signor Zambìirliiil. Noti p.{i 
dunque monsignor. Ella butta la mitrla 
per mettersi a fare il galoppino elet­
torale ; Ella profana a sconeacra lo 
ohiese per mutarlo in sodi ooooorrenti 
alla sala Gaonhini. 

Va bone. Tutti coloro, dunque, oh.i 
i prefsrisoono Girardini a Sollmbergo, 

devono oonsidorspo Lei come un sem­
plice ojp'i, e le Sua chiese come lo' 
cali, di nn partito ttvv"i>arii). 

Dove andranno d'ora In poi par le 
pratlcht religiose le mogli « \a iìaììe 
dal fautori del parlilo di Girardini? 

La oittailinaoza, intanto — compresa 
la massa delle donne — constata in­
dignata ia profanazione de'lii chiesa, 
pensa e ricorda ohe sono gloria e 

I fortuna della religione i preti «orna 
Tomadini, comn don Indri — il vene­
rato parroco di S. Quirino — e ohe 
ne sono la rovina e la vergogna 1 po­
liticanti del Crociato. 

Arcivescovo di Udine, badata «he 
diete fuor della ratta «ia! 

Bd ora aggiungiamo : 0 la si smatte ' 
di fare dalla ralijiione un partila, a 
nulla chii-Be la succnrta'i alettora'i, 0 
si badi che ti dà i) diritto del oontrad ' 
dittorie a ohi mi'iia io partito avver­
sa'io. 

« * 
In nn paese vicino ad nn onesto prete 

furono offerte 500 lire perchè < lavo­
rasse» per la candidatura Sollmbergo. 

L'onesto prete risposo sdegnoso. 
Ma a quanti altri sarà sfata fatta tale 

offerta! Da quanti altri tale risposta? 

A pioposito dai fisciù alla' truppa. 
tUn d iB lago v i v a c e . 

Fra 1 numerosi incidenti ad episodii' 
di queste due giornate burascose, oi 
]>iaae raccogliere il seguente. 

'Via della Posta, sotto i portici. Passa 
la oavallena. La folla fischia, 

Un oittadino vestito civilmente che 
se ne sta coi sigaro in bocca dice ad 
uno vestito da contadino ohe fischia :' 
' —Vergognatevi di fischiare la truppa! ' 

'Non capite niente ! 
— E' lai che non capisca niente ! 

ìHoa oapisoe che non si fischia alia 
truppa, ma alla Prefettura ohe la 
manda I 

— Vi dico ohe non capite niente !' 
Ve lo dico io, «ohe iio studiato» 
(testuale). 

— Vuol dira ohe lo stadio a lai ha 
giovato poco, sa non capisce il signifi­
cato di questi fischi. 

— Andate là, che siete ad asino. 
— E io dico che l'asino è lei. 
Il « signore >, da persona edqcata, 

rincara la dose: -^ Canagliei Ma­
scalzoni I 

Il contadino si contenta di ripetere : ' 
Asino, asino ! . ' ' 

Un urto dalla folla incalzata dalla 
truppa li separa... 

Il telsgranuna dalla Biniita a Biolìtti 
La G unta ha inviato il seguente te- • 

lagramma : 
« S. E. Qiolitti Presidente Ministri 

Roma. 
« La Giunta Oomunaiu Udina protesta 

per inconsulto ripetuto abuso truppe 
contro cittadini radunati pacificamente ' 
0 in attesa problainuz one deputato 0 di­
mostrazione affettuosa deputato uscente.' 

Stigmatizza manifesto Prefettizio of- , 
fensivo indipendenza corpo elettorale, 
arresti tumultuari violenze assicurando 
eccitazione unicamente dovuta tale con­
tegno deploravola autorità. 

•, • ].' * Par- la - Gianta : Pico *',• ' ' 

Degli appestati 
che ai trovano sotto giudizio, si 00' 

cnpano con vivo interessa gli avvocati 
Girardini, Drinssi, Cosattini, Garatti, 
prof. Manzini, ed altri. 

SI spara di ottenerne 0 la pronta 
scarcerazione provvisoria 0 l'immadiato 
procedimento per direttissima-

Una lettera di Girardini 
agii eiettopi 

Oggi avremmo voluto pub­
blicare la lettera che Girardini 
dirige agli elettori, ma l'ora 
tardissima e le difficoltà lij)o-
graflche in seguito allo, scio­
pero ce lo impediscono. - A 
domani. 

E il nuovo Deputato? 
Si continuava ieri a doojpidara: dove 

è il nuovo Deputato? 
L'on. Sollmbergo non sente 1 doveri 

della sua carica, ih quest'ora ? 
. Non sento il dovere di portare uns' 
I parola di paoifioazioue ) 



I L FRIULI 

Di preitara il suo iHtorraKilio ~ 
oertu Hutoruvold — nronso Jl Pi'tìteXto 
in favore degli arrestati ? 

0 non ai uansidera, egli stiiaso, de­
putato di Udino? 

Mah l Si sa solamente — o si «ifer-
msTa, almeno, con insistenza — ohe 
egli era ieri bea chiuso nel Cotonificio It. 

Perchè, com'è noto, il nuovo Di>pu 
tato (la; Oulli'^to d Udine non lit ca-ia 
né recapito in Friuli doTo si possa ao-
cedoro ii Sui f ula'u Grandczzi. 

il contegno delia truppa 
Vogliamo dirlo sabito : fu onesto, fu 

civile, fa generoso. 
Può darsi ohe qualche ufficiale — 

come ci si riferisce vagamente — abbia 
sTuto qualche gesto norvoio, qualche 
frase brusca. Ma in complesso — l'ab­
biamo veduto ed è onesto riconosoorlo 
— ufficiali e soldati si sono portati 
bene. 

Hanno anche «tollerato) Perchè è 
innegabile ohe qualche mano aiiuuimi 
e vile ha lanciato sassi, e che questi 
sassi hanno colpito. Vorremmo che 
questi puchisaimi teppisti fossero sta/ti 
conosciuti, colti sul fatto: per sapere 
aa si tratta di oauaglìs o di pazzi, . s 
se proprio sono dei friulani. 

Perchè ci è duro e ci è difficile am­
mettere ohe si tratti di gente nostra. 

Chi lancia sass', in tali momenti, in 
tali oircoatanze — col perìcolo di far 
del male grave a qualche povero mili. 
tare che non ha alcuna colpa, e di pro­
vocare gravi conseguenze — o è una 
vile canaglia o è un-pazzo. 

B ad ogni modo, quelli ohe si tro­
vano vicino e vedono l'atto infame o 
pazzesco, dovrebbero sompre afferrare 
l'individuo e consegnarlo alia forza 
pubblica. 

B' il popolo stesso che deve tutelare 
l'ordine e l'onore delle sue libere e 
viraci maoifostazioni. 

Purtroppo, dunque, dicevamo, qual­
che isolata caso di teppismo di questo 
genere c'è stato: alcuni militari fu­
rono colpiti da sassate S tuttavia la 
truppa ebbe pazienza, fedele al dover 
suo, fatto di sacrificio. 

Si deve riconoscerlo e farne il me­
ritato elogio. 

Ma bisogna anche riconoscere — 
perchè vi sono fatti e testimonianze — 
ohe vi furono oasi di abominevole tep­
pismo fra i carabinieri e fra le guar­
die di finanza. 

ISon è da accusare per questo tutta 
l'arma dei doganieri. 

Ma, quanta ai primi, avvertiamo l'uf-
fioialittt ohe coi modi brutali e con le 
impulsivitii rabbiose cui si abbandona­
rono In questa occasione parecchi mi­
liti, non si conserva quel prestigio della 
Benemerita e quella specie di simpatica 
noblesse cui èssa aspira in antagoniamo 
alle guardie di P. S. 

Dobbiamo anzi constatare che in que­
sto caso il personale della Questura — 
tolto quel solito delegato nevrastenico 
ohe il Prefetto farebbe bene a tenere 
in nlfloio nei momenti di pubblico fer­
vore — si è generalmente portato bene. 

Quanta alle guardie doganali, è la 
prima volta, crediamo — ed è una pri 
mizia dovuta a Giolittl — che sono 
chiamate in servizio di questura. Si co-
miaoiò, se non erriamo, a Milano, nello 
sciopero generale. 

.E' un errore. Quest'arma ha rego­
lamenti, edncazione, abitudine di con-
.tatti, ohe non la fanno idonea a qne 
sto genere — affatto diverso — di ser­
vizio. 

E in questa occasione la cittadinanza 
si è assai doluta delle brutalità cui si 
videro abbandonarsi parecchie guardie 
di finanza. 

Quanti hann» voce in capitolo nelle 
clasul popolari devono insistere forte 
mente nelle propagande di ordine di 
civiltà, di- misura nelle manifestazioni 
popolari ; perchè questo siano forti 
della loro correttezza e delle univer­
sali simpatie,. 

Ma l'autorltii.deve imparare: 
che si deve vig lare per tempo alla 

tutela dell'ordine, con avvedute pre­
videnze ; 

che il mandare la truppa senza ne­
cessità riconOEciuta è una vera provo­
cazione ; 

ohe i carabinieri devono conservare 
le tradizioni di correttezza di cui an­
darono sempre superbi ; 

che le guardi» di finanza devono 
esser lasciate al servizio della finanza. 

£ al Oirardini d'Udiuo jioii si deve 
trovare nn oolleglo ? H Faatiuio e il 
Battelli potrebbero occnparai per non 
lasciar fuori dal Fairlamento tut valore 
come 11 Otcardini, 

1 comitati dell'Estrema speriamo ohe 
diranno una parola a tempo opportuno. 

Halle Scuola 
L'abolizione del greco e del latino 

coma materia obbligatoria 
La Scuola Moderai oonfurma es­

ser» immwìBio la firma d'un decreto 
rotile che rondo facoltativi i l j greco 
e la matematica nel 2 o e 3,o corso 
liceale. 

Questo decreto avrebbe effetto re­
troattivo: quindi se ne avvantagge­
ranno gli studenti di 2 a e 3.a liceale 
riprovati in quciite due materie. 

Essi coni potranno essere ammessi in 
3.a u avere la licenza. 

1 libri di testo 
S a v i e d i a p o a i s l o n i 

Per quoato anno toolastiiio, i libri 
adottati non si possono mutare durante 
l'intero corso di studi por i quali fu­
rono scelti. 

I manuili di passi souiti di diversi 
autori od antologie devono restare in 
uso per non meno di un triennio. 

lu tutti i casi accennati le proposte 
motivate dei professori della materia 
dovranno ottenere il parere favorevole 
del Consiglio degli insegnanti. 

K' vietato al direttori di far adot' 
tare i propri libri di testo in qualsiasi 
Ordine di scuole alla loro dipendenza: 
gli insegnanti però possono far adot­
tare il proprio libro di testo purché 
abbiano ottenuto l'approraziono secondo 
le norme stabilite per i testi di altri 
autori. 

Nulla scelta dei libri di testo si terrà 
conto dei valore degli insegnanti e la 
scelta diventerà esecutiva quando gli 
insegnanti dogli Istituti, dei Licei, dei 
Ginnasi, delle scuole normali a com­
plementari ed il provveditore agli studi 
abbiano dichiarato di non avere a fare 
dichiariizìooi in contrario. 

Quando il capo doli'htituto ed i 
provveditori agli studi abbiano osser­
vazioni da opporre deciderà il ministro, 
sentito il parere della Giunta del Con­
siglio superiore della pubblica istru­
zione. 

Io pendenza di giudizio la proposta 
del Consiglio dei professori rimase so­
spesa e ai continua ad usare il tèsto 
dell'anno precedente. 

'SaolatA Opsi>ai« Ganapclo 
li Consiglio della Società operaa 

generale tiene sedala quella sera alle 
ore 8 30, 

A d o m a n i u n a l a t t a p a dol-
l'avv. Linusca, ad altri soritii perve­
nutici stamane. 

Pai> l a o o n o a s a l a n e d i p e i -
wativAp Sono in corso gli studi per 
modificare le norme concorneati le con­
cessioni di riveadits di generi di pri: 
vative. nel senso di ampliare i oasi di 
tali concessioni a benefloìo di vedove, 
orfani di funzionari e di benemeriti 
sprovvisti di assegni di pensioni. 

CsvaKxn IVnoTo, 1.1 — nToiaa. — 
Oggi si giuraroim fedo di eposi, l'avvenente 
signorina Bianca Btamm di qui, ed il sim­
patico Big. JBiasiitti Bomano nogozinnto in 
Aviano, Aglio dell'egregio eig. Tita Bia-
BUtti di Alajuuo. 

Molti furono i rogali pervenuti alla sposa. 
Dopo un llolij simposio al quale intor-

vfuiiioro jmrooohi amici e paroati'ln fortu-
nat'i coppia parti per un lungo viaggio di 
nozze. 

Anguri allo rispettive famiglio ed ì sin­
ceri r,illegramonti al aimpiitioo Big. Glo. 
B:ittii lìiasutti. 

Mol», 1-1 {Min.) — Sagra. — lori fa­
vorita da una splendida giornata ebbe luogo 
in itelo di CoUorcdo di Mcnfalbano, la tra­
dizionale sagra di 8. Luigi. 

Grande i'u l'animazione, ed il concorso 
doi foreateri dai paesi vicini. Rallegrò la 
festa, la bz&va banda Buìeso. 

B u i a , 14 {.Min.) -r- £a morte dal idg, 
Toslutti, eWio uii'ooo di rimpianto nella 
popfila',jiono di Buia. li trasporto della salma 
dalla casa dell'estinto al Cimitero di San 
Buvtcìloineo si foco alle 0. 

Oltre sUe oonfraternitè, al olerò, alla ' 
musica, vedo la rappi>eseatauza della So- | 
ciotA Operaia colla bandiera, largo stuolo ; 
di amici e clienti, multe tordo o due splen­
dide corone : una dol nipote 'X'oniutti Gae­
tano e l'altra degli amici. 

Accompagnarono la salma : i sigg. Q. B. 
NioolodO, Itiehele 'rissino geometra, Eu­
genio Calllgaro o Giacomo Vitali che ri3g.. 
gevano 1 oordoui : i sigg. assessori comu­
nali Tonino Pietro Antonio e Calligaro An­
gelo ; i oons. com. Niooloso Andrea, Tro' 
iani Giovanni e Comoietto Tomaso ; i sigg. 
Martinis Vittorio, Tabacco Giuseppe di 8, 
Daniele, il Segret. com. Ifarehotti dottor 
Luigi, il prof. Kinaldo Oallìgaro, il mae­
stro di musica Bruni G. B., i maestri ele­
mentari Pio e Demonico Barnaba, Guido e 
Cosare Zanetti, il Big. Ippolito Giorgini, 
Arturo Calligaro, Colletti Luigi, Andrea, 
Domenico Giuseppe, Snrioo Gallina, Gio­
vanni e Amadio Alessio e tanti e tanti altri. 

La famiglia ringrazia sentitamente tutti 
gl'intervenuti. 

Ogffi il xueroato settimanale fu ani­
matissimo, più di quanto ai sperava, si 
conclusero molti altari speeialmente in gra­
naglie ed in poliamo. Questo mercato sem­
pre pili d'importanza fa sperar bene per 
l'avvenire. 

Paluvisr.a, 14 — Strano oontrasto. 
— Mentre ieri sera a Timau sparivano gli 
uhimi eohi dei festeggiamonti splendidi e 
grandiosi per l'ingresso dol neo-curato don 
Gio. Batta BuU'on preparatigli spontanea­
mente da quei buoni abitanti, sui prati 
detti « Faz » soprastanti al paese s'incen­
diava.... volontariamente uno stavolo di 
proprieti del sig. Giacomo Matiz osto di 
lassù, quasi a coronare lo feste del nuovo 
guardiano d'auime con un ultimo fuoco 
d'ai'tiilcio. Il danno è oaloolato a qualche 
migliaio di lire : e la cagiona ? una vendetta. 

I B. Carabinieri furono sul luogo dol di­
sastro nella notte stessa per scoprire traode 
dell'incendio doloso, con esito negativo. 

PREMIATA FARMACIA 
fSiulio Podrecca <• Dividale 

Eutilaions d'olio puro di fegato di 
mer luso inalterabile eoa ipofoaflti di 
oaloe s soda • aoataun -vegetali. 

Bottiglia piccola L. 1, media L. 1.76, 
grande L. H. 

Terno China Babarba» sovrano rin-
forzatore del sangue. ' 

nOT'I'ICH^IA l i . t . 
Questi proparati vennero premiati con 

HxnAOLiA d'Ono all'esposizione campionaria 
internazionale di Ilomn 1003. 

Dott. UGO ERSEfTl"G 
Allievo delle Cliniohe di Vienna 

iir II 

F r a -una p r o s a 
• *- • i e l 'altra 

Dopo le elezioni ĉ) 
e Largo, e popolo vii, largo a chi passa ; 

Boa io quel desso, sono il Deputato, 
cui por virtù di ben fornita cassa 
il tuo liliez'o voto hai sempre dato. 

Lungi, lungi or da me, gentaglia bassa; 
nulla ti debbo più, quindi ò sprecato 
ogni tuo lagno, glie i suiftagi in massa 
a suono di contanti .'ho oomperatol» 

Spavaldamente a' suoi corti elettori 
cosi sempre risponde il < sacco d'oro », 
allor ohe vien richiesto di favori. 

Ma noi non tange l'iniqua rampogna ; 
noi ohe liberi siam. gridiamo in coro : 
corrotti e oorruttor tutti alla gogna I 

Slio Maldmfo. 
(1) Dai « Canti dell'anima > d'imminente 

pubblicazione. 

L'AGITAZIOlill DI VERONA 
Nel II collegio perdura il fermento 

in causa delle violenze subite dai< fau­
tori di Todeschini nelle sezioni di cam 
pagna e della corruzione palese di cai 
furun sporte anche denuncio. 

I presidenti dei seggi di campagna 
fnroD condotti all'Asilo in mezzo a due 
compagnie di bersaglieri, carabinieri e 
guardie. 

Nei pomeriggio fu levata la seduta 
senza fare la proclamaziono di Rossi 
perchè i presidenti dei seggi del II 
eolleglo di città si rifiutarono di sot­
toscrivere il verbale. Essi sottoscris­
sero invece soltanto le proteste per 
corruzione presentate. — All'uscita dei 
presidenti di campagna, sempre scor­
tati da soldati e carabinieri, si rinnovò 
la dimostrazione ostile. 

Ieri sera Veronetta era occupata 
dalla truppa. 

0 iier le 
O o n a u i t a z i o n i d a l l e IO a l l a l a 

tutti i giorni eccettuati i festivi 
VIA. i-ir«,iirrxi, M. -i 

Se volete guarire 
FS^OiOALHlENTE 
la ^Itfllld", In .llalattio Vcucreo e dalla 
pelli', ali strinelinenti urntrali senzacon-
sc'iiiiMnc, ohicdcto istruzioni al Premiato 
(t:iliiuo.ttn privato del Dr. CcBarn Tene*, 
.Milano, Vicolo S. Zeno, 0, p.l. iSpgr&tmza). 
CoiisiilH (k̂ r l»ttern-posl;i papntii, - '.'iaita 
dallo II) :uli! Il e dalle 11 allo lli..^ 

Alberto Raffaeli! 
Chirurgo - dentista 

della Scuola di Vioona 
UPIHE - Piazza S. Giaeamo - UDIUIE 

_x OPERAZIoTirCHIRURGICHE , 
e protosi dentaria moderna. ^ 

V i s i t e e oons i i l t i d a l l o 8 a l l e 17 

l a iilinirili W w tmm» ^ 

aU' INSUPERABILE 

fcMkMlMtMiMikinrti 

I w u t a l Ida «itani mi 
KTllf«lili> W W K la m » . 

laantattMSIfnqc 
t liquido InAoEb», 

_. . , * wlanate la Inao - aos DonUng«no 
pa BttnM • alili lall d'arsanto o AI pioiat», A 

«MH«*M*1 

LODOVICO BB â  
«1 

AMELIA NODARI 
OsleiricB eminenzialn dalla R Univorsiti 

di Padova 
Perfezionata nei R. I. 0. Goneologico 

di Firenze 
D l p l e m a t a In m a s s a g g i o 

con unanimità a lode. 
Servizio di massaggio 

e v i s i t e M d o m i o i l i o a 
Da GonsnMoni ogni gioiio dalle ore 13 alle 15 

Via OioTasui d'Udine, UT. 18 

" PER LE S C U Ó L F 
Nelli, Librerie e Cartolerie di 

FRATELLI T050LINI 
Piazza Vittoria EtnanuoSe 

Piazza San Cristoioro 
UDINE 

si trovano tutti i 
L i b r i d i t t s i t to — (&uadei>ni 

O g g e t t i d i o a n o e l l e p i a 
• d t a e i s n o 

per le Souole Elementari e Seeondarie 

PREZZI MITiSSIMI 

Prof. Ettore Ghiapottini 
; per le MALATTIE i)ITF.RNE e NERVOSE 

i Visite dalle 13 alls 14 - Msmioiioo?!, 4 

GaniBradel Lavoro di M n e e Fiovinoia 
Avviso dì Cmitiofso Regionals Vrosti 

al posto di Segretario della Cam. di £av. 
A tutto iìO nrA'oinbre curr. è iiporto il 

coiU'orRn iiL poMtu di Se f^ re t a r io ano^-
• n i n i H l r a t l v o e | iro|kaKttudÌ«ts^ di 
quosta Camera del Lavoro, con l'aiinuo 
stipendio di L, I 4 4 0 pagabili in dodìce-
Blmi po3lioi];tati di L. ftVÒ ciascuno. ' 

Le domando d'ammissione dovranno es­
sere spG'iito In plico raccomandato alla 
CommisBÌono Esecutiva della Camera del 
Lavoro, e coi'icdato dai documenti seguenti ; 

a) Alio di nancita ; 
h) Certificato penale di data recènte. 

Gli aspiranti dovranno unire ai sucoìtati 
I cortiflcttti tutti quelli altri titoli o docu-
[ monti ohe possano attcstare il loro grado 
I di coltura ; nonché la loro ìdonoitiì e pratica 

dell'organizzazione operaia. 
L'eletto dovrà assumere il posto col 

1 5 d i c e m b r e p. v. per un periodo di 
prova di ire tnesi, trascorso il quale, se 
idonGO, sarà coutermato. 

UdinOf 1 iwvevibi-e W04> 

Li. CoatM/BSioffE EsECdnvA. 

ile 
-( UaiME ) 

BIMOSmZIONI A FIRENZE 1 1 0 0 1 1 3 11! f ^ Ì M l 
ann.inlittfi frt(>ai*n lAi*! l inn f1imnqfi*a. i * 

Ciò elle dice il 
di Giuseppe Girardini 

Il Secolo odierno scrive: 
Vi sono pareocliie elezioni doppie di 

Ferri, di Blssolati, di Pantano, di Bat­
telli. Oneste gioveranno per rimediare 
a pureocliie perdite. Ad oauinipto il 
Not'ri, uno dei più competenti nella 
questione ferroviaria, 6 necessario che 
torni ella Camera dove si deve discu­
tere dell'esercizio di Stato. 

Forse ci pensorii. il BissolatI, come 
it Ferri ci 
Qenova, 

ponserit per ii Chiesa di 

La Coiinapa da l L a v o p o 
Questa sera, allo oro 9, <i riuoirìi 

d'urgenza la Conlmi<^ione esecutiva 
della Camera del Lavoro. 

Corriere commerciale 
I l oonuneDcio viiuxio. — 11 trasporto 

por forroviii dei vini di uva e mosto delle 
Puglie 0 dell'AlUi Italia all'estero, al 31 
ottobre era di 13.847 carri con un sensi-
bilo aumento su tutto le cifro dolio stosso 
periodo negli anni pracodonti. 

Una società cooperativa per il com­
mercio degli ortaggi ai è costituita re-
oeiitemonte in provincia di Ascoli Piceno, 

I socialisti (ecero ieri una dimostra­
zione di protesta contro le elezioni di ; 
ballottaggio. | 

Intervenne, al solito, la troppa, oou 
squilli, arrestando otto socialisti, : 

IVolarono anche doi sassi coatro la , 
truppa, che caricò gli scioperaati con i 
la baionetta in canna. j 

E all' « Àlhambra », tra gli sgam- l 
betti delle ' < chanteuse » i rammolliti 
giovani monarchici fecero la loro — 
oh, imponente -— dimostrazione. 

Certo Antoiiio iMaautti da Corno 
(Udine) dell'apparente elH d'anni trenta, 
domenica scorsa gettavasi in mare. 

Accorsero due contadini che stavano 
lavorando in un campo vioioo o soesi 
con una barca in acqna riuscirono a 
trarre a livà il disgraziato. 

Ma purtroppo ora tardi poiché il 
Mnsutti era già c-idavere, 

Teneva in tasca nn libretto po.itale 
di risparmio, nn borsollino con poche 
lire ed alcune obisvi. 

Kra vestito completamente a nero 
ciò che fa supporre facesse il carne 
riero Non lisciò alcun scritto che 
spi^ga^se H óausa della sua tristo flne. 

emiiieiiteiiieEtQ. peiservatiite della salata 
dal iliaistero Unglioreae brevettata « IJA 
SA-IilITAUK >, 200 Certitlcati puramente 
italiani, fra i cpiali uno del comm. Carlo 
Saglione medico del defunto Be Umberto X. 
— uno dol comm. G. Quirico modico di 
S. l ì . Vittorio Emanuele H I — uno dol 
oav. Qittsappe Lapponi medico di 88. Leone 
XlXl •— uno dol prof. com. Guido Baccelli 
direttore della Clinica Generale di .Roma 
ed ox ministro della Pubblica Istruzione. 

Concessionario per 1' lt.ilia: 
A. V. U.lLltnO - C d l n v . 

Spande assoptimento 
Libri scolastici 

ed oggetti di cancelleria 
— 3 Prszzi onestissimi ® — 

ASMA ed AFFANNO 
broncliìaie-nervoso-cardiaoo. 

Asmatici, e voi coli'Affanno, Tosse, 
Catarro, Soil'ocazioni, Disturbo ai Bronchi 
e al Cuore, volete calmare all ' istante i 
vostri soffocanti acccs.si ? Volete proprio 
guarire radicalmente o presto ? Scrivete 
od inviato semplice bigliotto da visita alla 
Premiata F a r m a c ì a C o l o m b O ( in 
Rapallo Ligure, che gratis .spedisce .la 
istruzione por la guar.giono. Gratis 
pure mandasi dietro richiesta l ' is tru­
zione contro il D i a b o t e . 2 

Mutuo 
ranzie, 
Friuli. 

dallo sei alte sotte mila lire 
ollrosi verso solidissime ga-

Per informazioni rivolgersi al 

fc SEKCATALI dir.-jpJ-oj)»-. rtspons. 

Caloriferi a Petrolio 
Trasportabili - EHeganti danno un aalore costante 

e sono speuialmonte addatti per studi, stanze da letto e da bagno 

Tappeti di Cocco - Nettapiedi 
(di graudi»siina durata) 

P I A S T H E L L E S M A L T A T E pBrrivBgtiianjiopinati 

LAMPADE 
a Patpolio, a_SpÌPÌto^d Acetilene 

2D:EIE»OSXTO 
BISUTTI PIETRO - Via Poscolle, n. IO - UDINE 

Laatpa • Topcanjlia • Cpiatalli • Peppellane esoi 



IL F R I U L I 

Le ifiserHoni si-"ri8BV0D0 eselasivaniBnte per ii»"Frinii,, m m i'AmmìnistraMB dei Slornaie ie UdiB6, Via Prefettura N. 6. 

S o i ^ f e t 0 calvi [ - Ai 8>''^o dal podonto 
Ch' opra l'acqua Chinina di Migont», 
Corrono gì' infelici a c»nto a cento 
Sperando lr> una pronta guarigione 
Par lo lor teeto cho, ali' umBno sguardo 
Sembrano tanto palle da blgliardo. 

E dal plano « dal monte h tutta fretta 
S'affannan gì'infalicl a giunger presto; 
Chi corre a p\h, chi vola In biclclatla 
Cd 6 felice Invar quel ch 'ò piCi lasfoi 
E acooKtar pub II ministro di Mlgone 
Che In aito tiene |) tna^iico flacone. 

Al bagno di quoti'ac<iua portentoui 
Uomini e donnei pria si derormati 
Veggono i capi lor, qual solva ombroBCf 
Di splendidi capelli incoronati; 
E. gli uomini aifm hanno II contento 
DI vederel ammirar l'onor del mento. 

Songe da tutti I patti un grido eoioi 
Da lutti I cor t'otava un lolo canto: 
« Gloria In eterno a chi del nostro duolo 
« Consolator i l f& a dal nostro pianto) 
M Gloria a chi ci donò la guarigionei 
K Gloria all'Acqua Chinina di Mlgone. 

ì t>r(iriimnt.), iiii)iÌDra od al l^etruiio, tlrtl Principali FariiìnClatl. Droghieri a l^rofamìgri. 

Avvisi 
in 4 e 5, 

pag. a 
prezzi 
miti. 
•««•«•US 

Veriiice 
istantanea 

Sons» bisogno d opo-
j-n: e con tutta foci-
litii si può lucidare il 
proprio mobiglio. 
Vondosi presso l'Ammi-
nistraz. del Friuli e 
presso il parruoohiere 
Angelo OervasDtti in 
Murcntovocchio a cent. 
80 la Bottiglia 

Il Fosfo-Stricno-Peptone 
ò giudicato in tutte le Cliniche e nella pratiea dei medìoi 

IL. PIÙ POTENTE TONICO RICOSTITUENTE 
dai Professori De Ofovanai, Bianchi, Moroelli, Marro, UonHglI, De Henzi, 

Baccel l i , Mciamaana, Vlzlull, ecc. ecc. 
Fnl.T>, (amulD 1900. 

Bgregio signor Bil Lupo 
Il sno preparato Fosfo-Striono-Peptone, nei oasi 

Bei qnali fa da me presoritto, mi ha dato ottimi risul­
tati. L'ho ordinato ai sofierenti per Neurastenia o per 
Saaurimento nervoso. Son lieto di dargliene questa 
diohiat-aziohe. 

PaoF. CoMM. A. DE GIOVANNI. 
P, S. — Ho deuiso far» io atesso uso del suo 

preparato ; prego perciò volermene inviare un paio 
di flaconi, 

. Presso l'autore F» Del Lupo, Riooia Molise 
Angelo Fabris e V. Beltrame. 

K*ma. 

Ho sperimentato ani malati doli* Clinica da me 

diretta il Fosfo-Striono-Peptone dei Prof. Dei Lupo, e 

poMO dichiarare ohe il preparato è una felicissima 

oombioazìone di prìnoipt rioostitnenti ben gradito e fa­

cilmente tollerato dagli infermi. 

PM». GUIDO BACCELLI. 

— In Udina presso le Farmacie Comessatti 

Linee del ]IO,HO e SUD A M E R I G A ' N 
S B R V Z K I O R A P I D O P O S T A L Ì E B SSarrTIlMCANALiBl S 

Ig,diretto dalle Compagnie 

" Navigazione Generale Italiana „ 
(Sooietil riunite Florio e Huliattiuo) 

Capitale sociale L. 60,000,000 - Smesso e versato l, 33,000,000 

" L a Veloce fi 
Società) di Navigazione Itiiiiana a Tapore 

Capitale emesso e versato L. 11,000,000 

Bappresentanza Sociale 
Udine — 94 - Via îqiieia -iS* — Udine 

£S ZE^oeslra ,© p a r t e n z e d.a <3-E! 2Sr O T7".A. 
ntok MCUJ VIÌDI/ •*• richiesta si dispensano biglietti 
p o r n t n " I UTIIV ferr. per l'interno dogli Stati Uniti. 

VAPORE 
CII'TÀ IDI niAPOI^I 

Soppressa 

Compagnia 
La Veloce 
S. a. I. 

Parlenia 
15 novembre 
19 » 
20 > 

per MONTEVIDEO e BUENOS -AYRES 
VAPORE Compagnia Parlema 

SICl I i lA (Btraordlnario) ITaT. Oeu.It, 
•S/lt'OIA (doppia elica) £a Veloce 
CITTÀ III ini«.AniO (straod.} .> 
P E t t S K o ir. a. i. 

12 novembre 
17 . 
20 . 
ai •» 

Partenza da Genova per Santos e Rio-Janeiro (Brasile) 
il 20 NOVEMBRE 1904 partirà il vapore della Veloce "CITTÀ DI MILAHO,, 

Partenza postale da GENOVA per l'AMERICA CENTRALE 

l i l n o a d a <i«u«va | i e r n o m l t a y e Hong-KLong t u t t i t m e s i 
Iiinea da Venezia per Alessandiia ogni 16 giorni. Da UDIiNIi nn giorno prima. 

Con viaggio diretto fra Brindisi e Aicaaanilria noli' andata. • 
X.Ht, — Coincidenze con il Mar Rosso, Bombay e IIong-Kong con partenze da Oonov». 

IL PEESENTK ANNULLA fL PEECEDENTE {Salvo variazioni). • ' ' " " 

Trattamento insuperabile - Illuminazione elettrica 
Si accettano l a a i a s a g g i e r i e m e p o i pei- qualuuquu porto dall'Adriatico, Mar Noro, SlediterJ'aneo;;, per tutte, [e. 

linee eseroiiafe dall» Società nel Mar Rosso, India China ed estromo Oneuta e pei' la 'Aniaflolló del Nord 
' TELEFONO M. 2 - 8 4 e del Sud e Amorioa Centrale. TELEFONO M. 2 - 3 4 

Per corrispondenza C a s a l l i l p o s t a l e 3 2 . Per telegrammi : Navigaiione, oppure Veloce, Udine 

PtT informazioni ed imbarchi passeggieri e merci rivolgersi al Rappi-esentante 
delle DUR Società ,' ' 

in UDINE signor FARETTI ANTONIO • Via Aquìleja N. 94 
r r e l e f aio s e n s a Xlll s o p r ' a a isi^andl e s p r - e s s l d i n u o v a o o s t i ^ u z l o n e . 

f » i 

iTfi$i iQ terza e quarta pagina a prezzi fflodicissimi 

6.«s?'" ^S-'-Jiv 

VEROESTRmODlCARNE 

Il nome iì UIEBIG pqò essere 
(isato esclusivamente per eoD" 
traddistlnguere l'Estratto di Game 
delia mmm IiIEBlG. (Sen­
tenza della t Gorte d'Appello 
di Milano 20 Gennaio 1900). 

All'Ufficio Annun­
zi iclFriulisì vende: 

Blieciiillnaalire 
1.50 e 3.50 alla bot-
'iglia. 

<%cqua d'oro a 
lire 2 50 alia butti-
glia. 
J%cqua Corona 

a lire 2 alla botti­
glia. 
Acqua di j(;el»o« 

mino a lire r.SOalla 
bottiglia. 

,%cqua (Celeste 
itfricaiDta a lire 4 
dia bottiglia. 

O r o n é ameri-
oan'o' a lire 4 al 
pezzo. 
Tord-trlpe cen­

tesimi 50 al pacco. 
;lLiiitio,»niKi« .%. 

.S.<onseì|;a a lire 3 
1 alla bottiglia. 

P R O V A T E IL I 

Esìgere la Marca Gallo 
Il SAPONE BANFI ALL'AMIDO non à a confon­

dersi coi diTorsi saponi all'amidu in commercio. 
Veno wrtoUnjl-viiglia di Lire S 1> Ditta A . Xtsnfli ; 

MILANO, syedìMo 3 pouì grondi tthuco la tatto Italia. 

ANCHE 11̂  CÀSÌ 
DlSPSBÀTi 

Guafigìons rapida, sìcara, garantita 
da inrmmer6volif splendidi certifiùaii di jirivaii, 
medici illustri e pnmarii Professori d'Università 
6 Consiglio Supario-re di Satuld delle 

malattie nervoso 
protenienU da TSa&vximanto, come : Nevraste­
nia, Spossatezza, Impotenza, SpormatoiToa, 
FoUuzioni, Dolori e debolezza neirvosa del 
cuore, midollo spinale e stomaQo, con atiti-
ohezza abituale, Coavulsioni, Iperestte^ìep Ne­
vralgie, Cefalalgie, Isterismo €&:,, ha dato la 

cura naturale con la Fascia ^'^l TAUMA 
del }trof. rivetta. L'unica al mondo approvata -dai migliori Chetici, cMue 3>e Benzi, 
Seuise, Caritè, Bomano, Fede, e dichiarate^ una geniale invenzione jìer guarire 
le malattie, iiervoae mnz-A modiciuq ; complico, conioflu ed asaolntamente innoona. 
Non ha nulla di comune con le solite catene nlettricho inefficaci ed altre cvarmene dannose. 

Brevettata e premiata per gli oflimi effetti coti medaglia d'oro > 
Costa sols L. 10,50. per tntta la oara franco nel Regno, presso il 

Prof. U. PIVETTA & C" ^"'***^"' ^** **"^"' 3&5r. O^mnaolo gratis ~ Consulti gratuiti, 
Uita^ anche iìi n 

mista Tauma, ufiiaa al rnondo che la guarisca vùram&y},te ! 
i PPÌTP^RTi ! f̂ ""''̂ /'̂ "'' rmlicnla garantita^ anche in na^^i gravi^ con la cura 

'l^y^A ' Carta escluSLvamonto preparata per l'applicazione sui vetri 
V 11 P i l l i m i ì ì l A ^ ^^^'^^^ moderni e di atlto oLcganto di immenso miccesso. 
* l u i C l l l t l i l l l f V« fl'applicazione è fauiliesima è permetto di ottenere le 

I r ìmitiizione doi vetri dipinti ^ iua'fio ,q vetri coqî  ^«llii 
cattedrali.'La sua solidità ò a tutla prova por tutti i ollmà o ìa sua trnspiireziaà optale 
da colorire i raggi luminosi clie attravcrfaao il vetro. s . . . •; ,.'> :. '.' , , 

Il campionario ò vifiibìle presso lo CAKI'OAJSCHRKÌ: ] 1 & A U « > V S € 0 - U d i n e . 

La reclame è la vita commercio 

Udine 1904 — Tip. liI»roo Bà7dBMo" '̂ ~ 


